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Ooats oo»sai« «on la 7«si« 

I^E CARICHE A VITA 
Leteèra aperta 

• •Ecceltkita I : ' 
Se It̂ yvi 09010 di Stato ohe abbia.bè-' 

netftóit'itoiièltìogiMè per q̂  
qlisltó,'; 8i'lt8''i^e^tajriyùte'"W)i 8 ne'fan 
feda 'la uiiovii l^isiaziòdé' sipitarla, 
qiiéllit' oàllefOpei-é pia.^siiirainaiìiiistra-
zicme qooiiitieila edaitre mbitidsiiìio à 
tutti àfiXa. ', • • 

Però'fra le niioTO leggi e lo modifi-: 
oazioni arrèóàte'àlle antTèhé, tutte ispi-
'•-%tt«<*n«WJ>ftjr'«W?s"«tte5M.'P>'i. .Sito 
mimA*i'^m'ità^m»i^'i0^i-\ -<iii*»itat 
4»VMlii,alla ,̂legge.,qoinp,,p ,̂idJS'«W':caiil 
per i;4irltU,a .oipsfiUflp.spettanti,,manca 
quella olle, 86qQji,Ì9 Ù.mpiió eli vedere 
(J6U'uta(le,so,ttòs.oritto,,à lii'ipiù neoeMa-
ria per. dare aliai nostra ,ìegi9lazioDe e 
amministJiazilpne 1,' impronta. più ainoera-
Doeulie liberale'6 demooriitica, qua!'è I ri-
ohiwtfi, dall' indslé del itempj .9 ohe uni-
ofmeni^,gp^,i render ipiieffloaoe la rì-
&ma,dw)derata, voglio dire la legge 
aiiUài(inî ^zi,QQe,d§lla.durAtA oontÌDnit& 
delle.: istew^p^^rsofle nelle 1 oarìshe; pub-

.B.'mr spiego ila,due .parole.! • • 
'Î 9.,nuoy-éLleggl,h8nn9; lOosi saviamente 

djstrtbuife, le. ,o?ij',io|ie p̂ Abfeliohe, che in 
08,r.t|,.Qq^»ni;fì,,sono .s^Btpheiujnumaro 
aneh?,: pìaggiqr? dì,quello,dei cittadini 
atti a sostenerle. Ciò .vupl,idira ohe di 
onori ve LO sono par tutti, e tutti ipos-
aono prenderjparlie alla pubblica azienda. 
. ,:ltt5i,,,una'.y,ol,t'afaMala distribuzione 0 
bene 0 male, e asses.ta.ta, leifaooende 
delle liieompatilii)jLtà,'.CEP icosa suoo^de? 

Gli,iuaad|atir;ti(^,é. nuov.ejjoarioht). si 
parpé,tupò',,in'ess9,r.orgitflizzandosit(fra 
^9TÌ ,i»flli;''WÌR''?PW WPRflrti.d'interesse 
morale e materiale, e oominqianoa mup 
ver guerra a tutti i nuovi elementi, plse 
per.ffatalità'delfe.'Dt^UW ystStfl'Vààno 
annoàlmentì oonquiàtatìdo la l'orò por-
eonaiità MtrSi affàctìiano ijlla vita'pub^ 
blioa bramosi di prendervi parte. 

Ciò !{(j|gtt9.Je., o ĵ-iehesoOBiuna''. pro­
vinciali"!^ gtoÈnaitìvt|^ in jilùélla delle 
opere piSVistrtuti, éàsa'è di risparmio e 

olfiaW'cfilpjlilone'di tegge-luàlbtìè mu­
tamento dove farsi, questo avviene sem-

«»«^«#(i^«è?«d^W;^cffé' ' tn lifpl 
ciotta, iné'tó'.'tofse'le'jli'ù popolóso, pî an 
piatto •Va'.vfo'rmand'osi. ' ' ' ' ' ' , ' 
'Ne •viene ohe'l nuovi iògegnì, ^ele-

tnettto:plù vigoroso B più rlelio-di nuove 
idee e dì'"atti»ità, rimane lorzatanientó 
É S & l l J / MW'" %«rf?«W)(<re:,a|ve-
getare ]n,,pae^9 aspettando i|prQ|>flp 
W^óufl^^H^H M Ha» M Mo abbia 
^HwPflH^l^-* viltima; fra i membri 
della,;<iai|j.nHa._predomlDap.te. e spadrp-
"aggjap'̂ :i>9 PW^e,.B,intanto pisgara.il 
o*'IS,8j» .̂ phipp .̂,ai .p.r.9poten,ti dell'ora 
af*W'e per, ,ppiiar, Jilmenp., .vivacchiare 
spttij la, loro:ònifi^a; 0 se.àeiftellre,» 
81* ,ssp!ve, QérojtM,-,nei, .grandi'.oantri 
ut» jànihiente^più.lib^ro.ie .propizio; (tir 
Viàiziativa ihdividnale. 

bî ogtìo di drmostr̂ z)oo,e. Chiunq\i,e . ha 
vtoàutc) anoaé "§opo" teiìipb" ne1)e'"dttà 
sopópqàrié, 'òpmir'ende e sa quanto .sia 
diffloìle a Un"̂  gipyane ingegno, par 
«"M'o Wvaoó̂ Ipròntp;:, od aitivb,:di,farsi 
f^™4*:̂ ''* 'a massa;intrióatissii)aa degli 
interessi poàlizzatl di'qublUphe ds tempo 

vita, 

.,,,,.. oooùpaito un cadreghino, nella 
pubblica,azienda,'sep,za' rinunziare ai più 
generosi •ideali, ; a.tfpazzare" il, proprio 
cuore, mandire la tpjite ,d' pgni .senti-
mbolto, piegarsi'ìusora'mà alle arti della 
simulazione e dissimulazione. 

''QjiantT ÈÌovam potr|bbarÒ ad ogni 
nuoVaielezióna' prend^rp: tin' posto iiolla 
deputazione poM£*''ib non vi tosse l'e­
terno deputató,"lftfe^utatb a vita, ohe 
qol.pesp de|l,e rel^stijpiiflMatemeatóiào-
mW'? ^d.Pfttose in-ogùi dove, abbi-aooia 
qualunque sissi iniziativa, e colla rete 
flMS*Wl*telfei%6ei 6tfé'*ii'àflà|inta-tes­
sera; intorno «ij sa iion rendesse impoa-
siliile a qualunque paĤ  forte individua­
lità di far capolino a guadagnare il fa-

• Woi,&B|>J^ó 1 ,dpput^tij(j ,̂Pj(|̂ a|3|j,tp 
a vita, ponie b̂biam.ò i, ,oon?ìglieri e 
deputiti prpjviopiàli a yiU,, i.óbusiglieri 
J3«!^!'MH '*'*'''•^>''jP'esidenti e membri 

iP.l'r/.*'''W' *)'. ?!iw.!ipa, istcuzioap, dei 
pomijati, forestali, della flougregazioni 
gi Carità, delle:Ca's8p',^i,Blsparmio, de­

gli, Qrfjjiiotijpfl, epe., tutti,, tq.tlii 
o.qnasL "" 

Le persone quindi bel bello inorot.ini-
aiPptio, opma |li.ijffari pféiidpnp, U;'tran 
tKff@'H'ÌtìpT'p,Cà^i«Wn''H.OH«^ 
cava una volto, ritornando al sistema-
contro'ouì : s'è gridato tanto e por cui 

Caniibia il nome alle POss, ma la so-

' ^ H l l l ' S ^ S l l f felqur una legga 
di dalimiidzioPe della durata ideila oa-
riphe„,.pii|j|iil8]j,a,._ijslj§,,.8t.e»e, .pflMpne, 
che ad esampio nel campo politico sta­
bilisse J'iaeleggibilità'dai ie^sxisxinéllo 
sf^ééo :aolleffio'ào^o ià-seoondajSlezionP 
e vei'bigrazia par duo altra legislature 
sucfla%i|p,;5djil,f,oon3Ìg|ieri proylnpiali 
dopo óiàicubià' elazióna 8 dosi proporzio­
natamente .all'importanza delle varie oa-
fio^ÉsBMSS o|oÌ(|M:»e»ltó«: Astata 
un'_,ifl,tpfriii!Ìog,piEer,,(in certo tempo nella 
el^gj.di'iitS.,' • " 

'K vero ohe fatta la legga trovato l'in­
ganno, e le ao'oietà di mutua ammira­
zione e di mutilo sostegno e interessi 
si atiipliBbhérebbai'O esteiidandosi ai oir-
conda,ri e.prpvinpie, ma.é, parto ohe ai 
gióvani varrebbero àumantati i mazzi di 
farsi,innanzi ,ó,,uou è dubbio di quanto 
si ,a|Vyftn,t?.ggiarabbe la opsa, pubblica 
dall'Jutroìiiiziona oontinua,,<iì nuovo sapt, 
gue giovane nell'organismo della cosa 
puWilloa. • 

Qiiesta legga non sarebbe certo uno 
afregio nè.uu«pstraPÌ8rao alle parsona-
litàltlpiàtiilnfi«?iJÌitlflà':8^ ttkia 
ammiBiBtnazjp.aB,,:,,-.;; 

Noi vediamp tutti i giorni ipiù ohiari 
legislatori esser npminat^p,tre 0 qiiat-
trppollegl, e,,qu^l collegio non ai ono-
rpreb|)9-d'upóat^tare da .Palerpo.un Ori-
api,; da Alcamo ,un ,Ru(iioi, d£(, ^Brescia 
PR,iZ>inai;d8lli,,di>: Acqui un Saracop, da 
S. CasPiàno un .Sonnino, un Coppino da 
Alba,e tpccavià ? 
.N,à sarebbe dannoso ai deputati in, 
genera.jóha.got^ihanno.ftnoora.'utta fama 
c,o,̂ tMu,ita ddr<?a(jar)i snppriprì.alla:tema 
d'una ,<Miduta,pplitipa; essi tutt'al più 
ne. ayrébberq inpitàmeiOtp ad adoparara 
oiaggior, cura e studio per renderai ve­
ramente) beneHieri,ti.,e ,npti alla nazipô « 
con;opere egregie. 

Ne rimarrebbero danneggiati solo i ne-
ghit!;03Ì„,gU j^%jatl,ij quelli ; ̂ !i9j,,d3lla 
cartoa.di qeputito si fanno un mezzo 
di arrióchira,sè e i suoi, iin'arma per 
sfogo dtì|le proprie pasaìppi e danneg­
giare i proprii av.versari, uno sfogo di 
ambizioni sfrenata , non gipatifioate, da 
njariti reali d'operosjti a da doti di in-
tallettoe di pupré,. 
. Qua[a epurazione , nel Parlaraeqtp, 
quale risanamento dell'ambieptfi IP*'" 
apmeuto :dijnsp,eMab,ilità nel corpo più 
iiijppprtanta del nó?tro organamento p,Or 
litico I 

Ed è certo ohe il parlamentarismo, 
,ora,,così,|f|Mij4to,,ej,vvJjiil^.pSr;.Ì9 tem­
peranza e, diciamolo pure, ipsutnoienza 
dai suol,nî .nibiji, sa neavvantàggerebba 
as.̂ ai,, ripreudandÓ deppro e, serietà, e 
acqpistandp presso l'uni^araalequel cre­
dito pli|e oraipai gli si npga. 
., yegg(i,)BÌP.P,e|lenza, sa nel|a mia, pro­
posta possa trovarsi qualcosa d' buono, 
a ponga arditamente mano a una ri­
forma da tuWiidesidftiistaS,camp ,-unico 
rimedio al male, òhe da ogni parte si 
lamenta. 
: Di Vostra Booeilenza, eoo. 

(segue la firma). 

tidoheriV in Antulo 0 nell'Amba Alagi. 
Nel primo caso signifioa che Sariitlori 

lasoierebbo Arimondi ad Antaio. 0 ritor­
nerebbe, vedendo lontana l'ipotesi di un 
oombattiraonto. 

Nal seèondP caso vuol dire ohe Bara-
tièrl fóstà' ad Àntalo,'o Arimondi in 
Amba Alagì. ' ' 

Dal resto, la lontananza dì ras MIoaei 
e del Negus Meiielickiflaolùda la pos­
sibilità di una azione seria. 

Il Dosìè ai trova a trenta ohilpftiatH 
più lontano di Bóruinied»; sulla vìa ohe 
couduoe allo Scioa. Bófismìsda dista da 
Antaio oltre 240 chilometri in linea 
retta, ossia oltre 300 chillmètri di strada. 

Manelik ai trova 'anche più lontano, 
ad Uoro'Ailu, a non pare abbia intan-
zinne «li muoversi; 

Notizie giunte al Ministero dellaguerra 
dicono ohe' Ras Oliè 'con là sue aoida-
tasche è sempre in prossimità del lago 
Ascianghì. 1 nostri informatori raggua­
gliano ogni giorno il Ooiriando sulla 
mossa di Oliò. ' ' 

Intaotc Antaio è già tanto fortificata 
ohe si oonsldara imprendibile dagli a-
bissini, 

Il Dsgiaoo Ali, di cui parla il dispac­
cio nffloiale, ò capo della regione di 
Edda Moemì. - , 

Malgrado ohe i dispacci uffloiali, a 
notizie d'altra fonte, ohe arrivano 
dall'Africa, accennino cha l'azione àfl-
nita, r/fato staserà dice ohe il Mini­
stero non créde cha la campagna sia 
finita, anzi Baratlèri, do[0 prese le pre-
caiizioni indispensàbili, procederà la 
marcia offensiva contro Ras Mangascià 
e i possibili alleati di Costui. Dice an­
che cha Griapi, MooPUni e Blaiic, riten­
gono ohe s'i debba oontinnaro la guerfà 
fino al raggiungimento dello scopo, e ri­
tengono cha non si debbano mandare 
rinforzi, ohe il generale IJaratiari -di 
chiara non npcessarii. 
, L'Italie opnohiude 1 dicendo,!;!« La 
guerra .contipuenà, a con i raPzzi.dpi; 
quali ,l3aratiari dispone.» ' 

Rama'dS — Secóndo qualche gior­
nale è; positivo.ohe prima della partenza 
di Baratieri da Roma, fu diaouaso 
concretato i| piano'.par l'attuale 
pagna d'Africa, ma, questa essendosi 
svolta in modo dal" tutto contrario a 
quello ohe ai prevedeva, il piano d'al­
lora non risponde più alla situazione 
presente. ' , ' 

Si sperava che Mangasoià si sarebbe 
battuto, p, io caso contràrio, ai era quasi 
aiouri di catturarlo. 

Invece egli si trova ora nuovamanto 
al sicuro e ooll'aiuto di Menelik e Ma-
konnan può nuovamente cr'earoi degli 
imbarazzi. Ciò risulterà anche maggior­
mente dal rapporto ohe Baratieri avrebbe 
già spedito da Antiio, ! ' 

Quindi, come stanno le cose oggi, la 
campagna non potrebbe oosidararsi finita 
ohe nel solo caso ohe Menelik domane 
dasse'ila pace. 

La- cosa è inverosimile, ma, ammasso 
anche che non lo fosse, sapendosi che 
cosa valgono le proposte di Menelik, 
una,pace duratura non potrebbe In nes­
sun caso ammetterai sa non .si dà'primà 
una lezione tanto al Negus ohe a Man­

di ferro; ma in qualunque atagiono ho 
sempre poitito fursetlo 0 vestito di 
tanaj e dovendo uscire alla sera mi 
anno messo anoho il pastrano. 

Bastie feroci va no sono, ma noi luo­
ghi deserti. Qui non passa' sarà ehe non 
sì .lenta la iena ad urlarPj ma nessuno 
né fa oato, attesa la sua viltà. 

Riguardo all'acqua pòi, nemmeno pen-
sarpì. Ogni'presidio, ogni luogo ove siano 
eiiròpei a commerciare, vi sono pozzi ohe 
danno acqua continuamente. Aného à 
questa stazionò vi ò il pozzo, a nella 
stagione di maggior siccità vi ho misu­
rato in, 1.60' di acqua. 

Oiima buono, acqua in abbondanza, 
strade carrozzabili, sicurezza peraonale 
da poter girare in luògo e in largo la 
Colonia senza il menomo parioolP'd'ag­
gressione: non so proprio cosa si pre­
tenda là oosl pochi anni dì dominio, te­
nuto calcolo oha questi popoli in molfe 
cose indispensabili sono quasi allo stato 
primitivo». 

H0Ì1DMEHT0AFEDÈR1CQ lil 
Ieri a 'Woert si; ò inaugurato solen­

nemente il monumento a. Federico III, 
alla presenza dell' imperatore. 

I l fireddo a R o i ^ a 

Roma 18 — Stanotte si leyò un 
forte vento di tramontana. Il termo­
metro aooaa improvvisainante ad otto 
gradi: lì vento continua e fi freddo. 

Li MORTE iLL'EtETTBICISTA POPE 
Imittato ial jrojrip ajpareccliifl 

Giiinge da Nuova York notizia ohe 
l'elòttrioista Franklin Pòpe è' rimasto 
accidentalmente ucciso, òientre maneg-
gia-va un àppàreccliio elettrico di sua 
invenzione', non ancóra esperiniontatoi 
Una "òói'rante aiet̂ 'rioa di 3000'"volta 
lo avrèbbo fulminato. Aveva'Bs anni; 
ei-a stato por molto tempo socio di E-
dison, ed attualmente aveva un grande 

Cam- ! laboratorio. Egli inventò nel 1872 l'ap-
plioaziona dó| oìròPiti 'plpttripi per il 
controllo al̂ tomatioo dei segnali ferro-
viàrii. lìirà dii'elitóre ieW'Eleotriodl In-
geneer 0 collaborava con artiòoli tec­
nici e di aeianza popòlsro, anche in al­
tri giornali. 

Mamaua i8 (uffioiale) — Il gene­
rala -Baratieri telegrafa da Antaio (16 
otto,bne).oha Ras Rabat a il Dagiao Ali, 
sono giunti: al 'Campo. 

Quattro battaglioni e le batterie di 
montagna rimarranno.sui luoghi occu­
pati sotto il comando dalgpnerale Ari­
mondi. 

Ras Micaai ai trova nal Desiò al sud 
dlBorumieda, attuale residenza del ne­
gus Menelik. 

,i:?Wft?-aî -"r,IltSi|pai5.P,JP.,u,fflpÌ.aJ.e 0-
dierop. da Massaua è giudioato incora-
prensiliile. Non si comprende cosa voglia 
dira ohe il generale Arimondi resta 
nelle posizioni occupate. I diapacpi pre-
oedeqti', dicevano jnfjitti oha Arimondi 
sarebbe andato ad Àntalo. 

Non si comprende se Ariraondi si for-

Rbmà IS — Maroatelli telegrafa dà 
Antaio in data IT ottobre: ÌVJangaaóià 
è ritirato con poche forze oltre l'at­
tuale confine dèi Tigre e preoisattiente 
nel Lasia; lo sceicco Tala. ò àì'rivalo 
nel Zebul e ha inviato messi; la sua 
forza è di mille fucili. Il paese va tran-
quillizzandoai, bene impressionato dal­
l'azione pacifica ed energica delle no­
stre truppe. 

Coi si Sta SBll'altijiaM M'EfitfM 
Il signor Trebbi, già alunno dalla 

Scuola di pomologia di Firenze e ora 
capo cotóvatpra della oo|p^nià'', agrafia 
Ê il''A8m'ara,, ipriva qiianto'' segpp'!al! 'sjnp 
próf,"'Ì'llvàssórì : 

« Passato Saati, oha dista, due ore di 
ferrovia da,-Ma8saua, si comincia a sa­
lire le prime colline, poi ad àttrà|Vve,r-
sjre ;,;catte,''di,'''m9nti ; e.,óli,ì.'dev'e,gi­
rare ò''(liraórai-e par molto.iieinpo .l'al­
tipiano, si rammenti bene le famose 
sabbie infuocate od il caldo oppri manta, 
perchè qui non vedrà mai* la prime'pò 
potrà spnlirò'1'ófl?8,tto,dell'altre, 'Ci'ui'al-
I'A,s!iia'ràî 'dpj(a',siamo a ,cirpa m..,3400 
sul-i,livello del maro, ò più prudenza 
vastirdi lana che di tela p di cotone. 
Sopo 33'"m,'esi oh'e;|mi' r̂p'yp' in '^^%A 
lijblhii' ed liÒ;̂ 9fl(p,re,ài(jito' p'na .sallita 

UNA INTEBVISTA 
noi ..Saìoaarola" p i p z a 

Il corrispondente piacentino della Sera 
ha avuto un colloquio col sacerdote 
Miraglio, a cosi lo riferisca: 

« Ho intervistato il sacerdote Paolo 
•Mlraglia; l'uomo ohe ha levato tanto 
rumore a Piacenza, il prete che ha 
masso.a soqquadro i preti della diocesi. 

Il processo interessantissimo, curio­
sissimo meritava bene il passo ohe ho 
fatto; nn uomo ohe chiama dinanzi al 
Tribunale 13 preti e ohe incomoda 67 
testimoni fra ;0ui il proprio vescovo, 
marita d'essere conosciuto da vicino. 

Trascriva fedalmenta il colloquio av­
venuto fra me ad il sacerdote Miraglia. 

Egli stava postillando non so ohe 0-
pere dì S. Teresa, quando io entrai nel 
ano studio; mi accolse con grande affa­
bilità, a colia maggiore cortesia si di­
chiarò disposto a subire la indiscrezioni 
di questo modesto gregario del quarto 
potere. 

— Il caso di Piacenza non le è oc­
corso altrove? ' 
- — Mai, in nessun lungo. Gelosie ao-
Cerri me di mestiere si, ne suscitai sem­
pre e dovunque, ma nessuno mi accasò 
mai di aver tacciato il varo e falsato 
il Vangelo. A Rogabnito ' querelai due 
preti :per violaziona.e mutilazione epi­
stolare ; ritirai la querela /in seguito 
alle più ampio ritrattazioni dei quere­
lati, fatte per interposizione del vescovo 
di Nicosia. È notevole che il vescovo 
di Piacenza, Soalabrini, avrebbe voluto 
che il ritiro della querela avesse pre­
ceduto la ritrattazioni degli accusati. 

— Pure, monsignor vescovo privata­
mente, si dice, interpose buoni uffici 
pai miglioramento della cosa. 

— Sono menzogne la private solleci­
tudini dal vescovo, diritte a far ritirare 
le querele da me sporte. 

— Lei è proprio certo che gli ano­
nimi ohe le indirizzarono la lettere su­
scitanti lo scandalo, furono preti? 

— Certissimo. L'ha deposto lo stesso 

vicario generala inpanzi al Pretore. Poi 
l'ultimo sinodo acalàbrinlaoo' condannò 
i saoérdoti ohe ricorsero all!anooimo, il 
olia significa che esistevA nel olarp\f ia-
oentino questa cancrena. Lo soaiiatilo 
però è dovuto alla malignità di pochi 
prati autori di anonimi. : 

— Cha prevede circa l'esito della 
lotta In otti ai è cacciato. 

— Che no uscirò viltorloaOi Porche 
i miai rivali fossero assolti, dovrebbero 
provara ohe io nella mie pradioaziofti 
ho taciuto il vero e falsato il Vangalo. 
Lo provino, Il Tribunale potrà essare 
indulgente, ma assolvara, mail 

— Metta l'ipotasi di una assolu­
zione.,. ! -

— Sono risoluto di ricorrerà in ap­
pello, anzi di salire tutti i gradi giu­
diziari, sino a portare la cosa in; parla­
mento contro l'abusivo potare di 'oerti 
vescovi. 

— Perchè lai nella trattativa diippn-
ciliaziona riohiadava l'intervento d'ai 
vasóovo ohe non è poi querelato ? 

— Perchè'moralmentP' tutto le re­
sponsabilità cadono sul vescovo, perohè 
fu congiura dei s miei' avversari farmi 
minacciare di seomuoioà. Del reato . io 
avevo suggerito uba formola ohe piapqne 
al : procuratore del' re, e coi quàlerai 
salvava il mio onora a la dignifà dal 
vescovo. 

— Si dice che i auoi avversari re­
cheranno all'udienza un monta di do­
cumenti? 

— Facciano, i loro documenti non 
proveranno'mai che Ho ho tioiiito il 
varo a falsato il.Vangelo. Dai resto io 
ho i miei'. Dovunque io vada e sempre 
poi'to meco i documenti di ogni paese 
cha lasciai, aspettandomi Sempre il 
successo di gelosìa ottenuto in questa 
città. ^ •'. 

— Intaada formarsi a Riaoeoza? 
— Vincitore 0 vinto mi fermerò qui. 

Fonderò .una scuola' di raligioile.^per.il 
popolo e par la classi; colta; 

-Il sacerdote Miraglia ha molto fuoco 
nel suo dire. Volli tentare un tasto de­
licato.' : • ': 

— Si staccherà mai dalla Chiesa Ro­
mana? • : ; : ! • . . • 

— Assurdo supporlo in. un prete ohe 
adottò par suo Ideale ÌGerolamO" Savo­
narola. Coma lui intèndo oombattara non 
la chiesa Cattolica Apostolica Romàna, 
ma i falsi ministri del''8antuario. 

Azzardai una timida domanda sul XX 
Settembre, 

— Il Papalneironoiciìoa dal Roaario 
non parlò dalla qaastlone romana; e ne 
tacque il Savonarola; sfiorai parò la 
quistione neil'articolo sui Roaario, ove 
acoannandò alla cpopiiiazione frif̂  la 
Chiesa a lo Stato disai che la infloila 
Provvidenza di Dio per la soluzione del 
grande problema non ai deva: limitare 
a questa 0 quell'altra miorosoópipa con­
dizione di cose; è impertinenza a volar 
dar-lezione a Dotoìnaddio colle, corta 
vedute dal nostro miorosoopico. intelletto. 

Questa, quasi alla, lettera, l'Intervista 
fra me è prete Miraglia. Adómàni'(18j'le 
prime scararauooie'déi pi'ooessb ohe aajrà 
rumoroso. Gii inoideuti anohe'',ùaiprÌ8tiÌ3i 
non mancheranno' ed io non traàourerò 
di mandarvene una diligatìU relaziÓiìa^. 

Le cacióieumeali aiUWàiteri 

'Ep i sod i j l u t e r e s a a n t l à 
Scrìvono da' Cuneo, 16 ottobre; 
« Con\dua min,uti d'pnticipazibnòisul-

l'ora fissata, pipò alje l̂ ,̂ j;,-^gjiĵ |i|̂ alla 
rioatra stazione' il trenb'speoiale^r'̂ oante 
il Ro ed il prinoida di Napoli di'rit'àrno 
dalle oaooie di Valdieri. "•• 

Alla .stazione si trbv.iva tutto il inondo 
ufficiala cuneese,di cui virispàrdiicl'I'ó-
lenoo. ; ' -

Con discutibile disposizione, contraria 
a quanto sempre erasi pratioatij in-'oir-
costanze consimili, i privati cittadini ohe 
volentieri avrebbero datò un attestato 
d'affettò al capo' : dello Stato, vennero 
lanuti rigorosamente fuorU ' 

Il Re, dopo avere cbrtasamante salu­
tato i generali: Basozzi e'Lodi, esprasaa 
al prefetto il desiderio'di salutare, prima 
d'altri, il sindaco! aiiti giunta. E dòn. 
essi trattennesi, relatìvamenl;a, a lungo, 
esprimendo sensi di viva simpatia "per 
Cuneo. « E' una città questa'— disse '— 
di cui sempre sentii dirne bene da chiun­
que vi è stato; chi vi fu unayolta,<dé-
aidera tornarci ». 

Parlando poi delle òaccie, disse, a 
conferma di quanto già vi scrissi: :« Ve-



IL FRIULI 

nuto a Viildieri, m'ero stabiliti) ohe si 
dovessero abbattere, tra me e gli altri 
oacoiiitori, non meno di cento camosci. 

Poi vista l'abbondanza di questi ani­
mali, cambiai proposito: volli ucolderne 
un centinaio da me solo. Infatti ne uc­
cisi ben novantanove; e mi fermai 
li — aggiunse sorridendo — per non 
parere ìndisoreto!,;.. » 

ÌS riferi, sempre in tono giovlalissimo, 
altri particolari di caccia, da óui trape* 
lava la piena soddisrazione par il sog­
giorno suo nell'ameoissimà valle del 
Gesso. 

Scorgendo poi l'on. Galimberti, il 
quale si taaava in disparte, il Re io 
chiamò per nome, lo invitò ad avvici-
uarglisi e, stringendogli oon affetto la 
mano, gli disse: « Mi rincresce dovermi 
fermare cosi poco,.... Ho appena il tempo 
di salutarla, » 

Alle 15.43 il treno ripartiva diretto 
a Monza, La gente ohe s'assiepava at­
torno alla balaustrata della staìiione pro­
ruppe in un applauso. 

Ed ora, prima di chiudere forse que 
sta rubrica, eccovi alcuni interessanti 
episodi di caccia, dei quali vi garanti­
sco l'autenticità. 

Un balteur cercava di intercettare il 
passo ad un camoscio ohe fuggiva j e 
riusai, essendo In una stretta gola, ad 
«bbranoarlo per le corna e ad atterrarlo; 
poscia credendo di potere od peso del 
proprio corpo tenerlo fermo, gli saitò a 
oavaloioni senza abbandonare le corna. 
Ma il camoscio si alzò e si slanciò tra­
scinandosi dietro per un bel tratto l'ar­
dito balteur. Però altri balieurs ven­
nero in aiuto del compagno, afferrarono 
por le gambe il camoscio e poterono 
portarlo vivo al Re, il quale si congra­
tulò assai col primo batteur, fortunato 
più che saggio, poiché se fosse stato 
un po' più oltre, cioè vicino ad un pro­
fondo burrone, l'atto ardito gli avrebbe 
costato la vita. 

Uà altro baileur si trovò sull'orlo 
d'un precipizio da cui non poteva di­
scendere senza alato. Ciò visto il prin­
cipe di Napoli inviò subito in soccorso 
del pericolante parecchi battenrs che 
atavangli vicini, i quali, saliti l'uno sulle 
spalle all'altro, poterono trarre il oo'm-
pagno dalla pericolosa situazione in cui 
trovavasi. 

Nessuna disgrazia del resto successe 
durante le quattro cacoie; e di ciò il 
Re si dimostrò assai contento, ed elo­
giò i balteurs per la loro agilità, aven­
doli visti discendere in certi burroni 
forse mai prima d'allora visitati dal­
l'uomo. 

Nell'ultima battuta il Re uccise una 
lepre bianca, tirando a palla, propria­
mente sul ijassaggio dei camosci; fu un 
colpo magnifico, che soddisfece assai l'a­
bile cacciatore. Umberto andò in per­
sona a ritirare la lepre, caduta lontana 
dalla strada, in un punto assai mala­
gevole ; la mostrò a tutti 1 balteurs trion­
falmente, alzandola per le zampe e cosi 
trasportandola per un buon tratta. 

Anche il principe dì Napoli si dimo­
strò soddisfattissimo delle cacoie, ed af 
fermava di non aver mal ucciso tanti 
camosci. 

ISon occorre aggiungere ohe oggi, ri­
passando nell'abitato di Valdieri, il Re 
ebbe una nuova dimostrazione di vivo 
affetto dalla popolazione. Colle autorità 
di quel Oomune si dimostrò assai lieto 
per aver ucciso, da solo cento camosci, 
aloè novantanove! Contento com'era, 
quando sparò l'ultimo colpo dichiarò che 
avrebbe data doppia paga ai balieurs 
per l'attività e, l'energia dimostrate; e, 
come il principe, dichiarava egli pure 
di non aver mai fatto una caccia così 
abbondante. 

Il Re fece ai poveri della vallata ri­
levanti largizioni ». 

Uh giudìzio sulla Duse — Suoi 
entusiasmi per Roma — Il 
Colosseo e i versi di Cha­
teaubriand — Gli attori in­
glesi^ 
Scrivono da Roma: 
«.MadameSarahBernhardt vous ai-

iend à 6 heures ce soir, diceva un bl-
gliettino recapitatomi ierlaltro verso il 
mezzodì. 

Alle 6 precise, con una puntualità, 
che generalmente non costituisce una 
delle mie virtù, preceduto da un gallo­
nato cameriere del Grand Hotel, mi 
presentavo all' appartamento abitato ijalla 
grande attrice. Impossibile dare un'idea 
del genere di folla che si accalcava 
nell' anticamera. Se non vi fossero stati 
gli agenti teatr^jj che si trovavano là 
per ragione del loro mestiere, potrebbe 
immaginarselo in modo approssimativo 
ohi ha veduto le anticamere di palazzo 
Braschi alla vigilia delle elezioni gene­
rali 0 quelle della Consulta, quando si 
aspettano notizie dall'Africa, poiché vi 
erano giornalisti ed uomini politici, uf­
ficiali e dame della miglior società, di­

plomatici « parsone note delln borghesia. 
Poco dopo il mio arrivo, una oamo-

riero venne ad .annunziare ohe Midame, 
avendo preso freddo la sera precedente, 
era costretta al letto e non si 'sarebbe 
alzata che per andare al teatro. È fa- ' 
elle immàgìnara l'effetto prodotto da 
questa notizia in tutte, quelle pérsohei 
che, sebbene raccolte colà por ragioni 
e per iscopi tanto diversi .Igli .uni dagli 
altri, avevano tutle^ ugualmente calco­
lato di vedere e di parlare alla diva 
francese, oh^ alcuni attendevano da ol­
tre un'ora./ Qualcuno cercò anche di 
insistere, ma non vi fu rimedio: «Pro­
vino a venire stasera al teatro fra. un 
atto e l'altro — diceva loro la came­
riera — 0 a tornar qui domani. » 

A me, ohe ho avuto occasione in al­
tre oirooatanne di oonvinoarmi della ro­
bustezza di Sarah Baruhardt, quell'im­
provviso raffreddore, ohe le impediva di 
ricevere, non mi couviuse affatto. Feci 
in modo di esser l'ultimo ó, quando 
tutti furono usciti, mi avvicinai alla ca­
meriera e le presentai il mio biglietto 
da visita. 

— Ahi si — fece subito, appenu 
gettativi gli occhi — per lei vi sono 
degli ordini speciali. t> Poi continuò più 
piano, come se temesse che quelli man­
dati via potessero udirla; «Se può a-
spettare qualche tempo, venga in que­
st 'altra stanza e Madame Sarah Ber­
nhardt la rioeverà appena sia vestita.» 

Entrai in una delle magnifiche sitò 
ohe il Grand Hotel ha al primo piano, 
coi vasti Snostroni aprentisl sul balcone 
centrale. Sui tavoli, sulle seggiole, sui 
divani, un po' dovunque arano sparpa­
gliati giornali .in tutte le lingue, lettere 
aperte, biglietti da visita di autori dra-
matioi, di critici teatrali, di artisti e di 
membri dell'aristocrazia e dol corpo di­
plomatico. La luce elettrica, venendo di 
fra i rami delle palme e dei bambù, ohe 
adornano la sala, dava all' ambienta 
un'aria dì dolcezza e di mistero,accre­
sciuta dal soave profumo dei fiori che 
si vedevano sparsi da per tutto, o sciolti, 
0 a ramoscelli, o In bouquetes, o nei 
vasi. Quanti fiorii Sembrava di essere 
in una serra. 

Improvvisamente si spalanca una porta 
e nel vano illuminato appare, piena di 
fascini, Sarah Bernhardt accompagnata 
dal suo famoso cane, che ha preso il 
posto della tigre, dell'orso e del sor-
pente di altri tempi. La sua figura alta, 
slanciata ma non più cosi esile come pa­
recchi t^nni fa, si delinea scultoriamente 
perfetta. La selva dei capelli,^ biondi 
come l'oro antico, annodati dietro la 
nuca, le incornicia il bel volto, quel 
volto che sa così bene adattarsi a tutta 
le espressioni: dalla durezza dell'odio 
alla tenerezza dell'amore, dagli spasimi 
dell'angoscia alle gioie della felicità. 

— Certo non vi ricorderete più di 
me — cominciai, mentre essa mi dava 
la mano da baciare. 

— Oh 1 sì, rispose la grande artista 
colla sua voce limpida é cristallina, 
velata da un tono di rimprovero, rioordo 
benissimo Nuova York, lo Standard The-
atre, la Dame de Challant. Fu durante 
le prove dell' ultimo drama di Giacosa, 
ohe mi veniste presentato per la prima 
volta. 

Intanto, più che sedata, si ara ada­
giata sul sofà con una di quelle mosse, 
tanto naturali eppure così inimitabili ; 
aveva poggiati i piedi sul grosso cane 
sdraiatosele d'Innanzi, e m'indicava di 
sederle vicino. 

Le ultime parole della celebre attrice 
mi rammentarono che la Dame de Chal­
lant fu rappresentata in italiano al Carì-
gnanp di «Torino, pochi giorni prima che 
venisse data a Nuova Yorlt e, adattan­
dosi poco così allora si disse, al tem­
peramento della Duso, che ne era l'in­
terprete, ebbe un esito poco felice. Ri-
oevutooe l'anounzio telegrafica a Chi­
cago, dove trovavasi, Giacosa lealmente 
lo comunicò subito a Sarah Bernhardt. 
Questa, per tutta risposta, restituendogli 
il telegramma, disse: JVOMS aurons la 
revanohe à New York. 

E infatti, sebbene possa sembrare Im­
possibile ora, dopo i tanti giudizi sfa­
vorevoli su quel lavoro che Giacosa 
scrisse per la Bernhardt, la rappresen­
tazione della Dame de Challant nel no­
vembre del 1891 allo Standard Theatre 
di Nuova York, segnò un successo per 
l'attrice, per l'autore, per l'arte italiana. 

Ripensandoci, mi domandavo se la 
Sarah Bernhardt provasse il sentimento 
della rivalità per la Duse e se io quella 
occasione avesse voluto mostrare la sua 
superiorità sopra di questa. 

Per saperlo, mi decisi chiedere ira 
provisamente a Sarah Bernhardt ; 

— Che cosa pensate della Duse ? 
— Oha è una grande artista, rispose 

subito, senza esitazione e con quell'ac­
cento di franchezza ohe non può men­
tire, e ohe divarrà una della più grandi 
attrici del teatro modarno. 

Pei continuò infervorandosi: 
— La Duso è artista nell'anima In 

tutte le manifestazioni dell'esser suo od 
ha potentissima la facoltà di rappresen­
tare il vero, senza osagarazioni in alcun 
senso, nò nelle forme esteriori, rifug 
gendo essa dall'alterare la sua persona, 
né nel carattere dal personaggi, che ri­
produca a perfezione, identificandosi con 
essi in inodo mirabile tanto estetica-
menta che moralmente. Oh I la Duse 
diverrà grande, molto grande. 

— Purché la salute le permetta di 
continuare a .sostenere la fatiche dal 

— Sono i soliti timori. Durante i 
primi tempi della mia carrlara'mi han 
fatto morir tisica un centinaio di volte. 
Ebbene, guardatomi ora ; vi pare cha 
abbia l'aria dì fluire di consunzione? 

E così dicendo rideva allegramente, 
mostrando, diatro lo labbra di porpora; 
le due file bianchissima dei denti. 

— Non so piuttosto, ripresa subito, 
perchè la Duse non' abbia mai recitato 
a Parigi. Quello di Parigi ò un gran 
battasirao, 

— E credete ohe sarebbe ben ricevuta ? 
— Ma oertamenta. 
- - Ad onta dello relazioni poco ami­

chevoli fra Italia e Francia ? 
— Senza dubbio. La politica non entra 

Uiail'arto. Rammentate che M'Opera di 
Parigi si é data ed applaudita la musica 
di Wagner. Ed io. non sono farsa bene, 
acwlta ovunque in questa Italia, che 
amo tanto? Non potete credere, conti 
nuava entusiasmandosi, con gli occhi 
sfavillanti, con la parola affrettata, non 
posso dirvi quello che sento per Roma, 
io l'adoro questa sublime città. Quando 
l'altro giorno tornai a visitare il Colos­
seo, quel mirabili avanzi di tanti secoli 
di gloria e di grandezza tpi commossero 
tanto, che, quasi inconscia di quanto 
facevo, cominciai a declamare ad alta 
voce 1 bei versi di Chateaubriand sulla 
città eterna. 

E pensare, continuò poi, cambiando 
Improvisamante argomento a tono di voce, 
ohe in un paese così eminentemente 
artistico, non vi è un solo teatro con 
un allastimonto scenico appena decente. 
Ma gii«, soggiungeva subito, dandosi la 
spiegazione da sé stessa, la natura vi 
ha talmente favorito colla sue bellezze, 
che non avete bisogno dalle illusioni 
della scena come i popoli del nord. 

> 
» * 

Dopo, la conversazione si aggirò sui 
treatri e sugli artisti inglesi e dagli 
Stati Uniti. Disse ohe considerava come 
un buonissimo artista Tarriss a migliori 
ancora Trae e la signora Tree, ma ad­
dirittura inarrivabili Elena Terry ed 
Enrico Irving, anzi sir Enrico Irving, 
perchè la regina Vittoria lo ha recen­
temente nominato Knight {cavaliere). 

Degli artisti americani parlò con en­
tusiasmo di Fanny Davenport, della bsl-
llsslma Ada Reban, dei veterano e dei 
più grande degli attori degli Stati Uniti, 
Giuseppe Jefferson, di Agnese Booth e 
di -Booth stasso, morto da poco, fratello 
di quell'altro Booth, grande attore egli 
pure, ohe uccise il presidente Lincoln 
con una fucilata dal palcoscenico. Ma 
a chi prodisse uno splendido avvenire 
tu a Miss Morlow, la giovanissima at­
trice dal fascino irrasistlbile. 

Giudicò il publico americano come il 
più difficile a contentarsi, per la pre­
ponderanza che l'elemento feminile ha 
in tutta le manifestazioni intellettuali, 
portandovi un gusto squisito, un'eccen­
tricità artistica, una coltura profonda. 

Era curioso che ogni qualvolta la 
Sarah Bernhardt non rammentava un 
nome, una località, una data, chiamava 
ad alfa voce: « Susanna! Susanna ! > e 
Susanna — la sua cameriera privata — 
compariva sulla porta a con prontezza 
meravigliosa, come sa fossa un vivente 
taccuino di memorie, dava la notizia 
dimenticata dalla padrona. 

Al momento di accomiatarmi, Sarah 
Bernhardt mi domandò: 

— Dova c'incontreremo la prossima 
volta ? In America ? 

—- Chi sa. 
E uscii, mentre la grande artista mi 

accompagnava ocn uno sguardo ohe fu 
come un saluto affettuoso, rimastomi 
scolpito nella memoria quale 1' ultima e 
più simpatica impressione. » 

CALEIDOSCOPIO 
Cropaehe frialana. 
Ottobre (1419). Si caeeisno da Udine a|onne 

famiglie di ribelli, faAorevoli al Sarorgaano. 

X 
Un pensiero al giorno. 
£] ctifQcilo dire anale aift maggiore sventura, 

«a il rloonoscQre^ oltre la mota del cammino della 
vita, di aver sbagliato strada, e cambiarla o ae 
il seguire imperterriti sino alla fine una vìa ohe 
guida all'abisso. 

X 
Oogntzioai ntilì. 
Matita per aorivero sul vetro, eco. 
OgnuDo può oonfezioQarBì factlmeate una ma­

tita per laorlvere o dUegaare, in modo indele­
bile, aal vetro, poreellana, metalli, ose., e oon 
{liocola spesa, mentre vi vendono a caro pjezzo. 

Si prendano: apermacetì grammi 100, sego 75, 
cera 20. Quando le tre aostaoze sono fuse, si 
aggiungano agitando oontinuamente 150 grammi 
di minio o di biaeca in polvere, o di bleu di 

Fruigla, lecondo ehe ai dealdorauna matita di 
oolor tomi, blanoo o bleu, 

Qaaado la mtaeeU è aneor liquida, <i veraa 
sopra &a tavolo leggeroiflate nato oon òlio, In 
oai alano praticati piccoli solohl, ohe daranno 
la fórma alla futura matita. 

X • 
La iSaga. Sciarada. 

S'appella eoa IVn(<h>, 
ohe vlono dal primitfo, 
donna ohe adatta « a 
per la tua vigoria 
più la ipada a trattar che 11 a io Mcondo, 
coma pia d'una >o ne conta al mondo, 

Sniegaiioue dal monovarbo precedente. 
SOTTECCHI (Ml l 'ooohl ) 

. • ' ' • 5 ^ ' ' ' ^ ' 

Por fluire. . 
Tegamini & .cuoia al suo Sglia AidrubaiO, 
— Alenandro il Macedone andò Un giorno a 

trovare il pittore Eliodoro, e gli disto; Fotogra­
fatemi I 

Iia parola ' roiognCateniì • è sfuggita a Ta-
gaminr, ed egli non vuol ritirarla per non per­
dere il nreatlgio. 

Qtiindi oontlnuat 
— Ma KUodoro rigpoie: Seatate, ma Aon polio 

servirvi pérohi.... la fotografia non è alata an­
cora inventata I 

Penna e Forbici. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi i.VTlao in quarta pagina) . 

PROVINCIA 
(Di qua B dì là del Judrl) 

Il Dai ooosmo a SaoUie. 
Sandanltle, 13 ottobre. 

Vittoria su tutta la linea! Anche 
Sandaniele con deliberazione odierna 
del suo OoQsiglio comunale ha votato 
perchè il Dazio venga esatto in econo­
mia. 

Domani manderò relazione dettagliata, 
oon l'ordine dal giorno presentato dal-
l'avv. Oioonj, ohe è un capolavoro i or­
dine del giorno oha venne aotìettato e 
firmato da dodici oonaigliari, votato da 
tredici, due contrari. 

A domani dunque. X. 

lì DaÉ Goosflio a Marti[ 
Martlgnaooo, 18 ottobri, 

Quest'oggi vaniva deliberata la rin­
novazione di questo Consorzio di Comuni 
par r esazione in economia del Dazio 
consumo nel venturo quinquennio. Il 
voto favorevole fu unanime, meno Trl-
oesimo, ohe pòsa' coiidizloni le quali non 
potranno esaere accattata. 

Ad onora dogi'immediati preposti a 
questo Importante ramo della pubblica 
azienda —- voglio dire di quel modello 
di sindaco oh 'è il co. Deoiaai e di quel-
r instancabile e bravissimo segretàrio 
comunale ohe è il signor Fulvio Fran­
cesco — venne ospreseo 11 desiderio che 
Martlgnacco continui ad essere capo 
Consorzio. Y. * 

• L ' e l e z i o n e d i d o r i s i a . Ecco 
i particolari dell'elezione del principe 
Egone di Hohenlohe a deputato nel Con­
siglio dall'Impero austroungarico pel 
collegio dalla città, borgate e luogi in­
dustriali della provincia di Gorizia. 

A Goi-izia su 1072 inscritti e 647 
votanti, li principe Hohenlohe ebbe voti 
584, il suo competitore dott. Eduardo 
Bojatti 63. 

In tutta la provìncia, su 2488 Inscritti, 
1406 votanti, il principe ebbe voti 1150, 
il dottor Bujatti 355. 

I r a c c o l t i a L i a t i s a n a » Scri­
vono'da quel paese: 

« Il raccolto del vino, malgrado la 
tampastii, è abbondante e distìnto, per 
qualità. Le samine sono a buon punto 
e così il raccolto dal granone. In linea 
generale l'anno agricolo 1894-95 fu u-
bertoso. > 

D a n n i d e l l e p t e n e . Scrivono 
da Gorizia; 

«Nella notte del 10 oorr. la piana 
della acque strappava il ponte sull'I­
sonzo, tra le località di Long di Cersoca 
e Zaga. Un'altra rottura di ponte si 
avverava, per la stessa causa, tra Zaga 
e Elopca. Non essefido strappato del 
tntto questo ponte, fu per intanto riat­
tato la modo da permettere II passaggio 
ai pedoni e a leggeri ruotabili ; ma pel 
passaggio di carri pesanti, esso non pre­
senta veruna sicurezza. Perciò si dovette 
rendere transitabile provisoriamante ai 
cariaggi, la vecchia strada al disopra 
del torrente Baia. 

Anche in altre parti della provincia 
si ebbero, nello stesso periodo di tempo, 
temporali ed acquazzoni, ma senza 
danni. » 

I M l n a c c l e a m a n o a r m a t a -
Vanna arrestato Buooiol Domenico dì 
Salt perchè, con mano armata di pu 
gnale, rainaooiò di morte Fabbro Do­
menico, la di lui moglie Faoii Anna, e 
la figlia Caterina. I minacciati per sal­
varsi dovettero rinchiudersi prontamente 
in casa. 

A g e n t e i n f e d e l e . Da qualche 
tempo l'Ispettorato di questura di Ca­
stello, a Venezia, era stato informato ohe 
il facchino della ditta Giovanni Pagnacco, 
negoziante in ferramenta a S. Giuliano, 
Olnigot Giacomo, d'anni 23, d'Aviano 
di Pordenone, portava dai oandélabrì, 
dello, lampadine ed altri oggetti appar­
tenenti al negozio oiii aM addetto, a 
-corta PadoTBn Eccuba abitante la oam-
piello del Vln a Si Zaccaria, u. 4644, 
la quale a sua volta gli rsgalava qoal> 
ohe lira. 

Finalmente giovedì alle quattro si 
stentò una parquiiiziona n^lla qaa|i della 
Padovan, perquisizione éhe diede' uà 
efi'etto davvero insperato, giacché si potè 
sequestrare molti oggetti per il com­
plessivo valore di L. 100. Mostrata la 
rafurtiva al Pagnacco, questi la rico­
nobbe par sua, banche non sapesse ca­
pacitarsi che li Ginlgot potassa avare 
rubato. 

Perciò si procedette subito all'arre­
stò del facchino, arrasto ohe si esegui 
in negozio giovedì sera alla óre, 6. 

La Padovan tentava negare la ri-
cattazioua dolorosa, ma, dita la o i n-
pleta confessione dolOm'got, le fu gio­
coforza ammettere la verità. ' Per ciii 
ora entrambi sono in arrasto, 

R . S c u o l a N o r m a l e F e m ­
m i n i l e S u p e r i o r e d i S . P i e t r o 
a i N a t i s e n e . Avviso di ooncorsó 
a tre posti di ftudio vacanti per le 
giovani di Origine slava. ' 

Il giorno 84 del corrente mesa alle 
ora 8 ant. avranno principiò gli esami 
di concorso a l posti predetti pressò la 
Scuola sopra nominata. • •' 

Potranno prendere parte al concorso 
soltanto le giovani slave dei Distretti di 
S, Pietro al Natisono, di Cividale, di 
Taroento e di Moggio Udinese, avvartando 
ohe detti posti si conferiscono tanto per 
11 corso normale quanto per il óorsò 
preparatorio, Le obnoorrenti dévotìo 
presentare alla Direzione di detta Scuòla 
l'istanza su carta da bollo da 60 oant. 
corredata dai sotto indicati docutnènti 
pure in oSrta dà bollo (ecoatto l'ultimò 
su carta semplice). 

a) Fede di nascita ; ' 
*} Oertifleato di moralilèj 
c f Attestato medico di sana e robtista 

costituzione fisica j 
d) Stato di famigliai 
e) Certificato autentico dell' autorità 

comunale di aver subito la vaccinazione 
0 rivaccinazione, ih data non antariòré 
agli •otto anni. • ' 

P o l l i c u l t u r a . A Pordenone Ignoti 
ladri rubarono a danno di Pessot Luigi 
7 polli del valore di lire 7.40. 

UDIirE 
(La Città aJI Comune) 
Regolamento per la tasMa 

sul gaa ed energia elettrica. 
Questa sera la Gazzetta Ufficiale pub­
blicherà il regolamento per l'attuazione 
della tassa sul gas luce e sulla energia 
elettrica. La nuova tassa comiacierà a 
funzionare dal primo novembre. 

L.e q u i e t a n z e d e l c a n c e l ­
l i e r i . Il Bollettino giudiziario, in se 
guìto a dubbi posti da alcuni oancelliei-i, 
pubblica una circolare In cui si avvartó 
che sono esenti dalla tassa sui bollo le 
quietanze dai cancelllari rilasciate'al­
l'atto della riscossione di qualsiasi 
somma, purché le quietanze siano stao-
oate dal registro matridà par i provanti 
delle cancellerie, salvo poi a sottoporle 
al bollo quando si portano in giudizio. 

Camera di oonamemÒ. 
Importazione. del màis. Dalla Oa? 

mera di commèrcio fu ieri spedito il 
seguente dispaccio al Ministero dell'In­
terno a a quello dei commercio-: 

«Obbligo certificato Console per im­
portazione mais inceppa gravemeate 
commercio quando, come spesso avviana 
via terra, residenza Console trovisi molto 
lontana luogo spedizione, Ungheria a-
vendo due soli Consolati, a Litorale uno-

« Obbligo inoltre impedisòa traffico 
frontiera. 

« Reclamasi siano ammassi via tarra 
anche certificati autorità municipiili. 

Il Prealdenl̂  
A. Masciffdri. 

T i r o a S e g n o . Domani dalle T 
alle 9 e mezza lezioni di tiro 3. 4 , 5 .6 . 

L a d i f t e r i t e l ira i g a l i à l a n l . 
lari vennero denanoiati dna nuovi oasi. 
Oggi fino etile 10 nessuna nuova de-
nunuia. 

Una tassa aultra«po)rto del 
v e l o c i p e d i . Le Società ferroviarie, 
visto lo straordinario alimento (Jella aper 
dizione dei veloéipndi per ferrovia, re­
canti ingombro ai bagagli, instltuirono 
una tassa su tale trasporto, con autoriz­
zazione del Governo.; La «ipplicazìbné 
della tassa sì Inizierà presto. 
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A n c o r a l « n o s t r e c o m u n i ­
c a z i o n i f e r r o v i a r i o c o n T r l e - . 
s t e . Toglinnao dal Piccolo dì ieri, edi- ' 
7,ioi]e della sera : 

« Anche oggi la posta d'Italia e Frau­
da ha perduta la o^lnoidenza di Udine 
e verrà distribuita appena domattina.. 
Non era mai suooesso il oivso ohe la 
perdita delia ociincìdenza avvenisse due 
giorni di seguito. Il male A proprio oro-
niép e urge^ solieottare quelle disposi-
zifkl oh«, oonìe ci telefonò il nostro 
oafHspondente viennése, la Direzione 
Meridionale Intendo prendere. Da queste 
gravi irregolarità nella nostra oomuni-
oaiione ferroviaria oul v;oiiio l{/)gno, ne 
soffrono il ceto oommeroiale e la città 
tiitta, perchè inoeppano il movimento 
dei viaggiatori, 1 quali, prendendo il bi­
glietto per Trieste, ai trovano poi obbli­
gati a passare la fornata a Udine». 

;Cialat l a s s o l t o . All'avv, Domeoioo 
Ocìtat] à stata proci)rata la soddisfazione 
di iifl&ltrà àmpia assoluzione ed è stato 
nuovamente conferito il diritto di dirsi 
oaluòniato e perseguitato.; 
,'|(V't!"'iIfno8trp:iTribUjiala lo, assolveva 

daitl-éfièputMioni-ai trnfla e di appru-
priazioni indébite, per inesislenza di 
reato. ; = ;̂ ' ; - . „, 

— .L'avy, Galati .terrà lunedi sera 
alle 8 e mezza nei Teatro Nazionale una 
pubblica ooflferepza, . 

Congrésisò' naMoiìale o|te-
r a l O i Al Ooogreaso na2iiMlé operalo 
— il qaale avrà luogo alla sede d^lla 
Camera del,lavoro in Venezia nei giorni 
26, 27, 28 ottobre — possono prender 
parte luttà ile Sóòiétà..operaie (di M. 
Soc. resistenza, previdejjza,,(!poperazion8 
eoo.) ohe non abbiano carattere politico. 
he associazioni, che non avessero avuto 
invito ispeoiale ^er mezzo di circolare 
del Comitato, devono ritenersi invitato 
dall'annuazio dei giornali. La quota di 
adesione al Congresso é fissata in L. 5 
d8;.psgarf i; antiojpatsipente. 

Al Opngrtfsso. nazìpnale operaio, farà 
seguito, nei giórno 29,''quello partico­
lare della classe lavoranti fornai. 

X Gongressisti potranno .visitar» l'E­
sposizione artistica internazionale pren­
dendo il biglietto andata-ritorno, che 
iuca dai 5:agli,8 giorni, a seconda delle 
'|inè'è;;;e-delle disfsnze e che gode di un 
>Wba88o''deJ 35.per loento sui biglietti 
'èrdinari."-'^i,^4:;,.: ''U''-'''^:'., 
i T a | | riba88fesari.ibr8e parlato ai .60 
per "oSiito negli"*!((Itimi, di;,d'apertura 
Hell'p!8pp.sizione, s sàirlnpiòapputito.^ueili 
'pei quali iì Congresso aVrà; luogo. 

f! Ittiportaziiòiie'del nials'nel' 
>Resno< li Ministro dell'Interno,.ha 

,|tìiramatoj,ai=firef6tti:via.seguente Oir-
'colare! 
| : * t'importàzione!ignora Oresijente di 
Imais guasto od avariato veridcantesi in 
Jtaliàdìirànte questi Ultimi mesi e la 
ìjmposs|bl!i|à in oui si trovano le Auto-
?rità'(oéàli'd'impedire i gravi danni alla 
Tpanità pubblica ohe,.dal diffondersi di 
ijsso nel minuto cqmnièrbio 'si hanno a 
i t e m ^ j h a i obbligato i questo ;Ministero 
fft emettere l'Ordinanza in data 27 set­
tembre! corrente anno, eoa cui detta 
importazione viene proibita. 

interessando ora, in conseguenza di 
IlifiOpJJijsnza, dì.; óonvenienlama 
,|5laré' 'l 'introduzione del mais sano, 
r'aoòiò, ;oolla voluta salvaguardia della 
irpulftliia salute^ siano! in : modo èquo 
jprpifettl il commercio è l'ìnduatria ohe 
haunol per principale elemento di- vita 
.tale-prodotto, questo Ministero presèrive: 
;• 1^ Nessun carico diììnaisj proveniente 
;daii*estero, sarà ri.oevujo nel nostri porti 
;o alla:'nostra frontiera, doganale;; se:non 
Jià'!icàompagn|to da 'un 'certificato di 
'iOriginé, riiasoiato dal Regio Console 
liooàie,! in cui, ai jitteati cheli mais spe-
fditO; è; di buona qualità, non avariato, 
;nè guasto e in stato di sufficiente sec-
ì'ohezza" per poter sostenere il trasporto, 
fin ppn'dizionijnornaàii, sènza alterarsi; 
Ì! 2f Qgni carico di mais sarà al suo 
iflrrivoìaile dogane nazionali esaminato 
ya,!pariti, ed ove vi si riscontri parte 
;di-quésto avariato o guasto, sarà am-
.messo.nei Regno sólo quando risulti ohe 
l'alterazione è dovuta a cause acciden­
tali ,e4n<liPéudentitdagli.; interessati spe­
ditori 0 acquistatori. 

Tale mais alterato sarà però trasfe­
rito alle distillerie di alcool, ed ivi im­
piegato, sempre sotto la vigilanza degli 
agenti di finanza; • 

" ; 3. I eignpri Consoli e i signori Pre­
fetti,.. péivaj^zzo;,di periti da essi desi­
gnati,'èd»'a'"spese degli Interessati, cu­
reranno l'esatta esecuzione delle pre­
senti, disposizipnl. , 

• Pregò V. S. a voler curare ohe la 
suespóste presptisioni siano portate a 
cognizioni degli'ùfflòi doganali é di 
porto, nonché del pubblico che vi possa 

• avere interesse, e di' accusare intanto 
ripeyuta della presente ». 

S c u o l a «li s t e n o g r a f i a . Come 
dall'avviso già pubblicato, è aperta l'i­
scrizione a detta Spupla presso il R. 1-
stituto,,1'ppnipo., nelle ore d'ufficio, e la 
prima tóziPhe'avrà principio la sera di 

lunedi 4 novombrn p. v. alle ore 8. 
Chiunque può inscriversi al cor.w di 

stenografia, purché abbia compintn il 
15° anno di olà a sia munito della li­
cenza elementare. 
' L'utilità ohe arreca la conoscenza di 
quest'arte alle diverse classi sociali è 
ormai Un fatto Indlàoutibila ; perciò sa­
rebbe bene che molti ne approfittassero 
frequentando assiduattente le lezioni onde 
raggiungere il loro intento. Cosi facendo, 
la stenografìa noli sarebbe più il patri­
monio di pochi. 

B'm i n I d e m . Dallo oro 0 alle 10 
di ieri sera v-innero dagli agenti di 1?. 
S. diohiài'ati in contravvèBziohe: Mat-
tiussi Rosa vedova Oolavetti, Nodari 
Silvio fu Girolamo, Bossi Lucia vedova 
Zanou, Battistelia Rosa ved. Asti, Pa-> 
rana-Toppan liirmiiiia e Aiti •Vittorio 
fu .Angelo, i quali tutti nou ostante l'av-
Vèrtimento loro dato e la relativa con­
travvenzione accertata il giorno 18 an­
dante all'art, 97 del Regolaineqto ge­
nerale sanitario, continuavauo ad allog­
giare lo,stesso numero di galiziani. 

Un.altro che alloggia aonza 
IIceniÉa^ Vaone ieri dichiarato in óon-
travvenzioue IMarzuttini Alessandro, a-
bitante in via Ràuscedò n. 32, perchè 
affittava camere amraobigliata senza a-
vera ottenuta la prescrìtta licenza. 

V a b a c c o d i ; c o n t r a b b a n d o . 
Slamano gii agenti di Finanzi e di P. S., 
eseguirono una''perquisizione nell' edì­
cola del signor Alessandro Ellero di fronte 
alia Stazione, ferroviaria, e vi rinvennero 
grammi 800 di tabacco-estero da siga­
rette, per cui vennegU dichiarata la 
relativa contravvenzione. 

Soolelà iel Mariiiii i'infanzia ii mine 
A v v i s o . 

Dal 15 corrente in poi, dalle ore 10 
alle 13, è aperta l'iscrizione per bara-
bini dai 3 al 6 anni al Giardino in via 
Villalta D. 11, a in quello iu via Toma-
dini n. 13, dove è pure aperta l'isorì-
zioqp per |e classi -.prima, seconda e 

'terza aléinentare. ; 
I bambini non accolti a tìtolo gra­

tuito, devono pagare antecipatamanté 
ogni mese, se agiati, lire 6, altrimenti 
la rotta verrà stabilita dal Consiglio. 

Per l'iscrizione si.richiede! 
a) per un'posto a pagamento: l 'at te­

stato di nasdta e vaopinazipne; 
b) per un posto gratuito, deve di più 

essere presentato un certificato di mi? 
serabililà riiasoiato dal Municipio od 
una: dichiarazione del presidente della 
Società, operala, ohe il padre o la madre 
del'bambino fa parte di quel sodaliziP 
e sì trova neir impossibilità, di pagare 
la retta. 

Pai bambini ohe hanno già frequen­
tato 1 Giardini, sarà, sufficiente ohe i 
genitori presentino una lettera d'avviso 
indirizzata al Giardino rispettivo. 
. Le retta pelle classi elementari sonp 

eguali a queile pel Giardino, 
tldtoo, 14 ottobre 1893. 

Pel ConBÌgUo 
il presidente (?. i . Pecìfe. 

A s c e n s i o n e d e l c a p i t a n o 
Q u a g l i a . Domani .domenioa :al|e ore 
3 pom.; fuori' porta Aquileia, nel cOriiie 
del signor Francesco Leskovio (gentil­
mente concesso), avrà luogo la seconda 
ascensione del capitano areonauta Eligip 
Quaglia, premiato a Firenze con grande 
diploma d'onore, a Reggio Emilia con 
medaglia d'oro, e lodato dai nostri au­
gusti. Sovrani a San Martino della Bat­
taglia, pe' suoi sorprendenti esercizi gin­
nastici, col proprio pallone Città d'Àn-
ooka, altezza 25 metri e circonferenza 45, 

Un paracadute cadrà da una. altezza 
oonsidaravola, stella cadenti, eoo;, eec. 

Un scelto concerto rallegrerà lo spet­
tacolo. . 

Prezzi d'ingresso: primi posti cente­
simi 50, secondi 20. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26» 
reggimento tanteria eseguirà domani 
dalle ore 19 alle 20.30, in piazza V, E.: 
1. Marcia « Il di » Gussoni 
2. Mazurka«Gerama» Lingria 
3. Pot-pourry sull'O­

pera « Dolores » Auteri-Manzooohi 
4. Waltzor « A toi » Waidleufal 
.5, Coro, romanza e fi­

nale III» «Un ballo 
-' in maschera » Verdi 
6. Polka « Eljan » Farback 

T e a t r o I V a K l i m a l e . Questa sera 
grandioso spettacolo adorno di ricco ve­
stiario e nuovi scenari, dal titolo : Il 
gran convitato di Pietra, con Arlec­
chino naufrago in camicia e Faca-
napa pescatore. Con bailo grande. 

L e c o n s e g u e n z e d e l c a l d o . 
Malinoi gravi non possono derivare 
all'organiamo di chi fa uso quotidiano 
dì acqua impura. Per raatforsi al sicuro 
da questo pericolo, ììaata non bere a ta­
vola altra acqua ohe quella di Nooera-
Umbra. Questa come benissimo dice il 

prof. Mantogazza, é buona pei sani 
pei maiali e pei semi sani. 

L. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, sta­
zione Nooara. F. Bisleri e C, Milani-. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Farro-Chinà-Bisleri. (98) 

Rlngraiiiiaiuento. La famiglia 
Piai esprime la più viva e perenne ri­
conoscenza verso quanti, con pietose 
azioni, vollero confortarla nella luttuosa 
oiroóstaaza della perdita del suo amato 
Alessandro Piai. Sente poi il dovere 
di uno speciale tributo di grazia all'ot­
timo dott. Carlo Mucellì por le tante 
cure premurose ad intelligenti prodi­
gate, onde poter ronsarvara la cara e-
sisteuzuj ed al M. li. don Carlo Rizzi 
per la sua assistenza pietosa ed affet-

.-tuPsa ,i.̂ ;s". 
Chiedo venia por le ommìssioai in cui 

ìnvolont.iria/nante fossa inoorsM, specie 
nello partecipazioni della dolorosa no­
tizia. 

0dioo, 19 ottobre 1895. 

Gruarigione ppfetta dei Galli. 
È urrivatptr.i'.nai il valente opera­

tore specialista dei Calli signor Vitto­
rio Mandruzzato di oui tutti i giornali 
d'Italia e dell'Estero hanno parlato ri­
portandone i favorevolissimi giulizi di 
distinti medici. 

Estirpa qualunque genera di Galli 
senza foni, cerotti, tinture od altri si­
mili speoiflci, e senza il minimo doloro. 

Da m n oonfoodarsi con altri sistemi 
perchè il M ludruzzato è l'unico al mando 
cho possa fare l'estirpazione assoluta 
della; radice con istruraanti d'osso, dì 
sua iaronzlone. 

Il Mandruzzato non rloeve nessun oom-
penso se non a guarigione completa. 

Si ferma a Udine pochi giorni sol­
tanto. Riceve in via dei Teatri n. i 
pianoterra dalle 1 pom. alle 4 pom. Re­
capiti presso le farmacìe Luigi Biasìoli 
via Paolo Oanciani, e alla Speranza piazza 
V. E. 

F u o r i p o r t a C c e m o n a n . 'V, 
piccolo appartamento interno d'affittare. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

A l l o g g i o e i i e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortolazzis) n. 1, terzo piano. 

P e r chi cerca lavoro. 
ARottenstein.sul Drau Rosontal, presso 

Klangenfurt, trovano pronto lavoro pa­
recchie centinaia di operai lavoranti dì 
terra e minerali, e vengono garantiti 
per dièci mesi. La paga varierà da soldi 
ottanta a un fiorino e venti soldi al 
giorno. 

Quando vi fosse una compagnia di 
non mano di quaranta lavoranti, il sot­
toscritto si obbliga di anticipare l'im­
porto del biglietto ferroviario da Pou-
tafel a Klagenfurt, ohe è di un fiorino 
e soldi. Se i lavoranti staranno soggetti 
al lavoro per mesi due, verrà loro le-
galato l'importo stato anteoipata per il 
trasporto ferroviario da Pontafal a Kla­
genfurt. La via meno dispendiosa è Pon­
tafal via Klandorf Klangenfurt. Da Kla­
genfurt a Rottenstein vi sono circa tre 
ore di cammino. 

Ogni lavorante dovrà esaere munito 
di regolare passaporto non scaduto. 

Per maggiori schiarimenti ed infor­
mazioni rivolgersi al signor Liva Gio­
vanni in Artegna. 

Maria WOrth, 7 ottobre 1895. 
(?. B. Micossi, imprenditore. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Telefono N. IO) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke •— Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalia Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gieiohenberg » Johannisbrnunen». 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Odine — R. Istituto Tecnico 

Watt. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UereatorsooWo tJDINB - Via Cavour 

Libri di testo per lo li. Scuole Teo-
nioha e per le Scuole Elementari con 
lo aoonio del dlsol por cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili o fem­
minili ai aeguanti prezzi ridotti ! 

Classe I . . . L i r e 4 . 0 0 
li . . . »• 4 . 4 0 

» III . . . » . 4 . 6 5 
» IV . , . » 3 . 4 5 

r> V . . . » a.ao 
Libri scrivere ad un filo, pagine 38, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pala . . C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . . » 1f 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualnoqun 
rigatura, carta Breve satinata »• 5 

Detti.a due fili con carton­
cino greve . . . . . . » 4!9 

Grandeassortiraento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prozii da nou temere 
concorrenza. 

Condizioiii e prezzi speciali pel Muni­
cipi, Maestri a Scuole in genere. 

Riforme in Turcliia. 
Castantinopoli 18 — Nel po­

meriggio di ieri gli ambascia­
tori di tre potenze iianao ri­
cevuto l'annunzio ufficiale che 
Mn. iradè del sultano approva 
le riforme stabilite d'accordo 
con gli ambasciatori. ', 

|ore 16 [ p r e g i | 

754.8 754.0 754.8 76Ì.6 
SI 61 69 

misto misto misto 

E NE E 
11 1 3 

la.o 7.8 8.0 

Nubifragio ed uragani 
b r a v i s s i m i d a n n i . 
Avellino 18 ~ Ieri sera si scatenò 

un violento nubifragio, cigionando l'i­
nondazione delle parti basse della città; 
parecchie caae rimasero distrutte. I 
danni sono rilevanti nelle campagne, 
specie nel bestiame perduto. Nessuna 
vittima umana. • 

Avellino 18 — I danni cagionati alia 
campagna dal nubifragio sono ipamensi. 
Il prefatto, il capitano dei carabinieri 
e un assessore, accorsero gareggiando 
eoi soldati nell'opera di salvataggio. Il 
Municipio dispensò dei soccorsi ed ali­
menti ai daùneggiati. 

Apellino IS — In causa doU'allu-
viona di ieri sera caddo qui una parte 
della chiesa. 1 danni sono gravissimi 
nei paesi vioini. A Monteforte Irpino 
I fulmine uccisa duecento pecore. 

Ancona 18 — Ieri e stanotte im­
perversò un violeolo uragano. Una doz­
zina dì barche pesohareooie andarono 
perdute. La maggior parte dagli equi­
paggi si salvarono, ma vi saranno da 
dieci a dodici vittime. Continua la bur­
rasca. Altre barche pericolano. 

Oiulianova 18 — lori sera imper­
versò una forte burrasca con vento im­
petuosissimo sulla costa dell'Adriatico. 
II trabaccolo Italiano Adda rimase 
incagliato sulla spiaggia. Si perdette i-
noUre una lancia da pesca. Un mari­
naio rimase annegato. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , M A T T I N O 

La nuova legge elettorale. 
Roma 18 — Crispi, parlando 

con un deputato suo intimo, 
gli disse ohe il nuovo progetto 
di legge elettorale con io scru­
tinio di lista per provincia, lo 
presenterà appena aperta la 
Carperà. Il numero dei depu­
tati per ogni provincia non do­
vrebbe essere superiore a 10 
né inferiore a E>. Sarebbe lo 
stesso progetto che Crispi an-
nunisiò nel 1881. 

Bollettino dèlia Borsft 
UOINB, 19 ottob» 1B9IÌ. 

I t e ù d i t » ISott . 19 oli. 
Ital. S >/, eontanU 9S.88 M.— 

. fine mese . . 93.85 94.10 
Obbliguioni Àwa Eoólea S •/« 9 4 . - '»7.~ 

O b b | l « l > « l » » > 
Ftmnie merìdiouilì . . . « • 801.— 8 0 1 . -

• 3 % Itsliuie « . . • 8 9 0 . - 2 9 2 . -
fondiaria Baaoa d'Itali» ^ 'U 49J.— 4 » ! . -

• 5 % Buiiio di Napoli 
PerroTi» Udme-Poatebb» . . . 

« 7 . — 4OT.-
• 5 % Buiiio di Napoli 

PerroTi» Udme-Poatebb» . . . 
dOO.— 400.— • 5 % Buiiio di Napoli 

PerroTi» Udme-Poatebb» . . . 460.— 400,- ' 
Fondo Cassa IUBD. Miluioe*,« BIS.-^ m.-^ PcetUto PioTinoia di Udine . . 102.— l ì a . -

A d o n i 
Rum d'IiaUi . . . . . . . \ . . 187 . - 704.— 

. di Udlfle . . . . , , . < . 1 1 6 . - 1 1 6 . -
• Popdbire Priu-'iiui . . . . IW.-- lao.— 
< Cooperati^ Udinese . • B3.B0 38.60 

mo.— 1860.— 
800.— 2 8 8 . -

Soeietii Tramvia di Udina . . . 70.— 7 0 . -
• Ferr. MorìdioniU. . . . «85.— « 8 9 . -
* . Mediten«nee. . . 600.— 6 0 1 . -

C n n i b l « v a l u t e 
Francia ehique 105.(10 106.5B 

180.'/, 180.4B 
38.68 

«a 1,10 
SS.84 

Àtutrìa e B&QOonote . . . . 
38.68 

«a 1,10 221.— 
107.— 
ai.io 

108.— 
Nftpoleoni * 

107.— 
ai.io 21.10 

e i l t l m i d l s p a e e l 
CUoaim Parigi <n odapaiu . . 88.80 89.20 

Tendesia oaltaa 

ANTONIO ANGELI gerente reapoanbUe 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-QENTISTÀ 

DELLE SOtJOLE DI VIENNA 

Assitteger molti mi iel loti pf. STeWcb 
Vìsite e CDMiilli ielle ore Salii 17. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

Parltìnz* Arriti Parttmt itrrtW 
Vi. RDOW k n m i i u Dà. TIHIIU A tmnoi 
M. 2 — 8.65 D. 6.06 7.45 
0. 4.B0 9.10 0. 5.26 10.16 
M'* 7.03 10,14 0. 10.66 16.21 
D. 11.28 14.15 D. 14.20 16.60 
0 . 13.80 18.30 M. 18.15 38.40 
0 . | 17.80 22.27 P.*«17.81 21.40 
D. 20.18 23.06 0. 22.20 2.86 

1 Questo troDo ai /arma a Pordenont. 
') Parte da Pordenono. 

DI oDnar 1 m m n f A DA.ronnaBA Â rona 
0 . 6.66 9.— 0. 6.30 9.26 
D. 7.56 9.55 D. 9.29 11.05 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.08 0. 16.56 19.40 
0 . 17.86 20.50 D. 18.37 20.06 

u ODim 1. roKToaii. IU ratmaa. A tmiMi 
0. 7,ii7 9.57 M. 6Jia 9.07 
M. 13.U 15.46 0. 18.82 16.37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.87 
Colnoiilenze — Da Fortograaro per Vendila 

alle ore 10.12 e 19.69. Da VeneiÌA arrivo alle 
óre 18.16. 

DA OASAUA A U n u K B . 
0. 9.80 lO.lB 
H, 14.46 16.35 
0. 19.16 20.— 

DACASABSA A POaTOOK, 
0. 6.66 6.34 
0. 9.26 10.07 
0. 19.05 19.47 

DA S n u m A OAUMA 
0. 7.66 8.45 
M. 13.10 13.56 
0. 17.46 18.26 

DAPOOTOaa.ÀCABABSJl 
0 . 8.10 9.-^ 
0. 18.22 14.06 
0. 21.46 22.22 

DA VW-Xt A 0ITIDA1.B DA OITIDALB 
M. 6.10 6.41 0 . 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9£6 10.26 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 IS.— 
0. 16.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19,44 20.12 0 . 20JO 20.68 

DA nona A n u n n D A n n s n 
M. 2.66 7.30 0. 6.25 11.16 
0 . 8.01 11.18 0 . 9 — 10.6S 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M. 20.45 1.80 

Tempenttara 
1.0 

[maasima IS/J 
[miaìma 3,3 

Temperatura mmima all'aperto 
Tem^o probabile : 
Venti aoltentrionat i Italia Buperìore — freschi 

al nord — Oielo vario con pioggia sud 1~ ge­
neralmente sereno altrove — TomperAtura in 
diminuiiond. 

Acqua 

Purgativa 

naturale ( ; ItSiRiANfl Budapest 

(Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , una v e r a c o n q u i s t a a b e ­
n e f i c i o d i m o l t i s o l F e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

I j e t t e r e Al r l n s i ' a z i l f m i e i A t o . 
Signor Laser Jdnos — Budepest 

Proprietftrio della Sorgente d'Acqua purgativa naturalo omonima 

Ad onta dei molti rimedi usati per combattere l'ostinato male di sto­
maco che mi travagliava, l'esito nou fu favorevole, anzi il mio stato peg­
giorò. Incominciai usare della vostra acqua purgativa naturale e dppo,qualc£e 
settimana ero sollevato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e foi;i!aj posso 
dunque sostenere dover la mia guarigione unicamente ai rostro ottimo 
prodotto naturale. 

Bndapoat Oiulio Wallner 

Viene p;esa volentieri dai malati, produce l'effetto desiderato sensa 
disturbi. Pro/'. Guido Baooelli,ZRoma. 

ITon esito preferirla a tutte le altre oonsenori. 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno ovitato eaigendo , -,„ _ -
Bull'etichetta i! mio facaimìto f S ^ ^ . , 

Si yeaìe li Deiositi ii ccpe merail e in tutte e fraacie. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presiso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

« ì , • ( - ! r « 1 l'(5Eo L'ACQUA 
B 

Mantiene la testa fresca e pulita nssicuraudo una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - I . S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 > 5 0 la Bottiglia. 

MILANO Deposito generale da A. MIQONE E C. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per paooo postale aggiungere oenteslmi 8 0 . 

MILANO 

A Udine dn Kurico Masoii chincagliere, F.Ui Potrò?.:! pnrrucchiori, l'rancosno MiDÌ.sini droghiere, A. l'abria farmacista— A Maniago da Silvio Horanga farmacista 
a Giuseppa Tnraoi ncgoziant« — A Spiliusbcrgo da Kiigonio Orlandi e dai ['rateili I.ariso — A Tolmoaio da Chiua.si farmacista— A Poiitchba da Aristodemo Cettoli 

COLLEGIO COZfVlTTO IPATEttNO 
A N N O I V ° % I A X A M O N , «S - U I I S H U - W I A ZA. 'VOW, « A N N O I V ° 

c 0 N V r r ' j ' 0 R I 

l ' A n n o 

ass ' 

iS° A n n o 

da 

3 ° A n n o 

0 4 

I convittori frequentano le R. Scuole secondario, classiche e tecniche. Educazione accura-
ti'ssimix — Sorvegliaaza continua — Cure assid.ue e paterno — Assistenza gratuita nello st;a;iio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale ainpio e bene arieggiiito con 
ameno e vasto giardino — Posizione vicinissima allo R. Scuole (circa 300 metri). 

RIE T T A M O D I C A . 
^cupla elementare privata anche por esterni. 

Insegnamenti speciali. Liugue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Ghìedere programmi 

C O N C O R S I . 
n ) Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di .scuola tecnica o giuiiaaiiiie qgli di maestri 

(elementari della provincia. 
b ) Si ricercano prefetti-istitutori cho abbiano compiuto almeno il Mceo o l'Istituto Tecnicoj ed un maestro elo-

mentari di grado superiore. — Vitto, alloggio,'bucato, e stipendio da convenire. — li.v'iare documenti ed indicare ottima 
referenze. 

GoHefi{i CoDvMi) Maschile Ungarelli 
37° anno di e»erc. - B O I A » » » . ! - San Vitale, N. 56 

AI*l>IIOV.Vr<» » A ( i I , A n . A U T O n l T À SICOliA'HTlUA 

' Corsi llSDit^rì, T e « e %m$é - Liceali accelegi. 
n . I S T I T U T O T E C l S f l c a 

Speciale Corso Preparatorio pur l'esame d'ammissione alia 
R. SCUOLA NAVALE DI LIVORNO 

che avrà luogo nel 1896 

Retta mite con riduzione per fratelli e più di tre alunni 
provenienti dallo gtcsso imc»c. 

l'or programmi e schiarimenti rivolgersi al 
Direttore Proprietario 

i rTOii 
PREMIATO CON PIL MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIIjfliCO F RM 3 i r 

SE CANDIDO DOMENICO 
VIA G.RAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita salutarejin qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
dfll Verpiouth-Vendesi nei prineipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DiòHiAiiiAziaNe 
Avendo spesse volte prescritto l'ASSAIlO D'UlSIi^K del chimico-farmacista noiucnico 

Oc Oandido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in gtado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 189J. 

Prof. Dolt. a. BBandiera 
Medica H u n l e l p n l e di PHlornin — Specialista per le malattie di putto 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABlLliENTO CASSAIIINI 
PI BOLOGNA 

Si trovano in Itafià e fuori nelle primarie Farmacie. 
fìi spedisce (fratis V Opuscolo dei guariti. 

^«atAhc^fSMUsitjie&wfae^S 

iE!l,\ i C i l l H GJ6LK) E GlWfllNti 
Uno dei più ricercati prodotti per la toiletles ù l'Acqua 

dì Fiori di fliglio e Gelaoaiino. Ln virtù di queist'ÀCî ua 
ù proprio delie più notevoli. Kssu dà alla Unta della 
carne quella morbidezza, e quel vuUuttito'clio pare non 
siaoo cbc dei più boi giorni dolja gioventù e fu .sparire 
[DQccliie rosso. Qualunque signora (e (Juale ' non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito; non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsoiniiic il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottijfliu t*. I..ft0. 
TróVRki vendibile ptéssi ('tTinìcifio Annunzi del Giornale 

IL Î RIULI, Udine, via della Prefettura u. 6. 

jl^5gSF«£g-CLJ"M*-jSfeji^tOSèii^lUW^tL^iMW.^t^^ 

1 
Gabinetto Medico Magnetico 

La Soniifimbula Anna 
If Amico di consulti per 
qualunque mulnttia a dO' 
munde il' interessi pertico • 
lari. 1 signori clic deside­
rano consultarla per' cor­
rispondenza devono scri­
vere, se per innlattia, i 
principali sintomi del ma e 

che soffrono, se per domande di aQ'ari, di-
cìiiarare ciò elio desiderano sapere, ed invie-
ranno L. D io lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al prof. Pietro itAmico, via'Roma, 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

i 

Gli effatti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHIININA - RIZZI 
sono divenati ormai incontestabili. Essa è superióre 
alle altre tutte por la sua vera e reale ^etncapla, 
pel riniorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i o d e l l a B ) u > b a 
Una volta provata la si;adopera tempro. 

Lire i . S 6 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O N G E G A , S. Salvatore, 4825, VSNEZÙ 
I n guardia'dalte'<mlBkiSc&lsioDÌ,(iftli:«a^re 

, a tutti i profumieri e parruoohieri la vera 

ACQUA CHINIINA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazloile del giornale « I l F|^li^Il >#r« 

lidia* 180fi — Tip. Mirto B u d i n o 


